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OGGETTO: Autorizzazione riconsegna terreni in occupazione temporanea per 
rimboschimento, siti nel comune di Roccagorga, loc. “Monte Castellone”, “La Selva”, “Lagno 
la Rava”, “Monte Fredano”, “Valle Coccia”, “Valle Pastina” e “Valle Inferno”, di proprietà 
Comunale, censiti al N.C.T. al F. 1 part. 1/P; F. 3 part. 1; F. 4 part. 2/P, 13; F. 5 part. 15/P;  
F. 10 part. 31; F. 2 part 1/P, 2, 3, 4 e 5, con superficie complessiva  di ha 299.63.  

 
  
  

 IL  DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO TERRITORIO 
  
 
  
  

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la L.R. n. 6 del 18 febbraio 2002, inerente la disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio della Regione Lazio, nonché disposizioni riguardanti la dirigenza ed il 
personale regionale; 

VISTO il Regolamento Regionale n. 1 del 06.09.2002 e ss. mm. e ii. -  “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” 

VISTA la D.G.R. n. 1232/2002 con la quale è stata istituita la figura del Direttore del Dipartimento; 

VISTA la DGR n. 325 dell’12/07/2010 con la quale è stato prorogato l’incarico di Direttore del 
Dipartimento Territorio al Dott. Raniero De Filippis; 

VISTA la DGR n. 336 del 24/07/2010 con la quale è stato conferito all’Ing. Giuseppe Tanzi 
l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Ambiente; 

VISTO il R.D. n. 3267/1923 ed il Regolamento di attuazione R.D. n. 1126/1926; 

VISTO la L.R. n. 14/1999 e s.m.i. e in particolare l’art. 100 – comma 1 – lett. F con cui sono 
riservati alla Regione alcune funzioni e compiti amministrativi, fino ad allora esercitate dal Corpo 
Forestale dello Stato, salvo quelle necessarie all'esercizio delle funzioni di competenza statale; 

VISTA la nota del 19/06/2009 prot. 115719/2S/03 del Comando Provinciale del CFS di Latina, 
inerente la riconsegna dei terreni in occupazione temporanea per rimboschimento, siti in agro del 
comune di Roccagorga, loc. “Monte Castellone”, “La Selva”, “Lagno la Rava”, “Monte Fredano”, 
“Valle Coccia”, “Valle Pastina” e “Valle Inferno”, di proprietà Comunale; 

VISTO  il “Verbale di collaudo del rimboschimento (all. A) sito in agro del comune di Roccagorga, 
loc. “Monte Castellone”, “La Selva”, “Lagno la Rava”, “Monte Fredano”, “Valle Coccia”, “Valle 
Pastina” e “Valle Inferno” sui terreni di proprietà Comunale, ai sensi dell’art.67 del R.D.L. n.1126 
del 16.05.26 censiti al N.C.T. al F. 1 part. 1/P; F. 3 part. 1; F. 4 part. 2/P, 13; F. 5 part. 15/P; 
 F. 10 part. 31; F. 2 part 1/P, 2, 3, 4 e 5, con superficie complessiva  di ha 299.63”, redatto dal 
Dott. Pietro Di Lascio, Comandante Provinciale del CFS di Latina, sulla base del sopralluogo 
effettuato in data 17/09/2008; il verbale, nel quale si dispone la restituzione del terreno in 
occupazione temporanea al Comune di Roccagorga, è allegato al presente atto ed è parte integrante 
di esso; 

VISTO lo schema del “Piano di coltura e conservazione, in agro del comune di Roccagorga, su 
terreni, censiti al N.C.T. al F. 1 part. 1/P; F. 3 part. 1; F. 4 part. 2/P, 13; F. 5 part. 15/P; F. 10 
part. 31; F. 2 part 1/P, 2, 3, 4 e 5”, (all. B)  predisposto dal Comando Provinciale CFS di Latina, 
contenente le prescrizioni cui dovrà attenersi il Comune di Roccagorga per la cura e la 
conservazione dell’impianto boschivo, allegato al presente atto e parte integrante di esso; 
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CONSIDERATA l’opportunità di affidare al Comandante Provinciale del CFS di Latina l’incarico 
di redigere e sottoscrivere, insieme al Comune di Roccagorga, il verbale di riconsegna dei terreni; 

 

 

 

        DETERMINA 

 

1. di approvare ai sensi dell’art.67 del R.D.L. n.1126 del 16.05.26 il “Verbale di collaudo del 
rimboschimento (all. A) sito in agro del comune di Roccagorga, loc. “Monte Castellone”, “La 
Selva”, “Lagno la Rava”, “Monte Fredano”, “Valle Coccia”, “Valle Pastina” e “Valle Inferno” sui 
terreni di proprietà Comunale, censiti al N.C.T. al F. 1 part. 1/P; F. 3 part. 1; F. 4 part. 2/P, 13; F. 
5 part. 15/P; F. 10 part. 31; F. 2 part 1/P, 2, 3, 4 e 5”, (all. A); 

2. di approvare il “Piano di coltura e conservazione, in agro del comune di Roccagorga, su terreni, 
censiti al N.C.T. al F. 1 part. 1/P; F. 3 part. 1; F. 4 part. 2/P, 13; F. 5 part. 15/P; F. 10 part. 31; F. 
2 part 1/P, 2, 3, 4 e 5”, predisposto dal Comando Provinciale del CFS di Latina (all. B); 

3. di autorizzare la riconsegna dei terreni sopra identificati alla proprietà; 

4. di delegare il Comandante Provinciale del CFS di Latina a redigere apposito verbale di  
riconsegna che, unitamente al Piano di Coltura e Conservazione, dovrà essere sottoscritto e 
controfirmato dai legittimi proprietari o da persona da loro delegata, a norma di legge, e inviato in 
copia alla Direzione Regionale Ambiente. 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 
www.regione.lazio.it/ambiente/foreste. 

 

 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO TERRITORIO 

Dott. Raniero De Filippis 
  
  
 
 
  
 
 
 

 
 
 

collaudo 
roccagorga.doc   

piano di coltura 
roccagorga.doc  
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OGGETTO: Autorizzazione riconsegna terreni in occupazione temporanea per rimboschimento, siti nel comune di Roccagorga, loc. “Monte Castellone”, “La Selva”, “Lagno la Rava”, “Monte Fredano”, “Valle Coccia”, “Valle Pastina” e “Valle Inferno”, di proprietà Comunale, censiti al N.C.T. al F. 1 part. 1/P; F. 3 part. 1; F. 4 part. 2/P, 13; F. 5 part. 15/P; 
F. 10 part. 31; F. 2 part 1/P, 2, 3, 4 e 5, con superficie complessiva  di ha 299.63. 

 


 


 IL  DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO TERRITORIO

 


 


 


VISTO lo Statuto della Regione Lazio;


VISTA la L.R. n. 6 del 18 febbraio 2002, inerente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio della Regione Lazio, nonché disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale regionale;


VISTO il Regolamento Regionale n. 1 del 06.09.2002 e ss. mm. e ii. -  “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”


VISTA la D.G.R. n. 1232/2002 con la quale è stata istituita la figura del Direttore del Dipartimento;


VISTA la DGR n. 325 dell’12/07/2010 con la quale è stato prorogato l’incarico di Direttore del Dipartimento Territorio al Dott. Raniero De Filippis;


VISTA la DGR n. 336 del 24/07/2010 con la quale è stato conferito all’Ing. Giuseppe Tanzi l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Ambiente;


VISTO il R.D. n. 3267/1923 ed il Regolamento di attuazione R.D. n. 1126/1926;


VISTO la L.R. n. 14/1999 e s.m.i. e in particolare l’art. 100 – comma 1 – lett. F con cui sono riservati alla Regione alcune funzioni e compiti amministrativi, fino ad allora esercitate dal Corpo Forestale dello Stato, salvo quelle necessarie all'esercizio delle funzioni di competenza statale;

VISTA la nota del 19/06/2009 prot. 115719/2S/03 del Comando Provinciale del CFS di Latina, inerente la riconsegna dei terreni in occupazione temporanea per rimboschimento, siti in agro del comune di Roccagorga, loc. “Monte Castellone”, “La Selva”, “Lagno la Rava”, “Monte Fredano”, “Valle Coccia”, “Valle Pastina” e “Valle Inferno”, di proprietà Comunale;


VISTO  il “Verbale di collaudo del rimboschimento (all. A) sito in agro del comune di Roccagorga, loc. “Monte Castellone”, “La Selva”, “Lagno la Rava”, “Monte Fredano”, “Valle Coccia”, “Valle Pastina” e “Valle Inferno” sui terreni di proprietà Comunale, ai sensi dell’art.67 del R.D.L. n.1126 del 16.05.26 censiti al N.C.T. al F. 1 part. 1/P; F. 3 part. 1; F. 4 part. 2/P, 13; F. 5 part. 15/P;
 F. 10 part. 31; F. 2 part 1/P, 2, 3, 4 e 5, con superficie complessiva  di ha 299.63”, redatto dal Dott. Pietro Di Lascio, Comandante Provinciale del CFS di Latina, sulla base del sopralluogo effettuato in data 17/09/2008; il verbale, nel quale si dispone la restituzione del terreno in occupazione temporanea al Comune di Roccagorga, è allegato al presente atto ed è parte integrante di esso;

VISTO lo schema del “Piano di coltura e conservazione, in agro del comune di Roccagorga, su terreni, censiti al N.C.T. al F. 1 part. 1/P; F. 3 part. 1; F. 4 part. 2/P, 13; F. 5 part. 15/P; F. 10 part. 31; F. 2 part 1/P, 2, 3, 4 e 5”, (all. B)  predisposto dal Comando Provinciale CFS di Latina, contenente le prescrizioni cui dovrà attenersi il Comune di Roccagorga per la cura e la conservazione dell’impianto boschivo, allegato al presente atto e parte integrante di esso;

CONSIDERATA l’opportunità di affidare al Comandante Provinciale del CFS di Latina l’incarico di redigere e sottoscrivere, insieme al Comune di Roccagorga, il verbale di riconsegna dei terreni;

        DETERMINA


1. di approvare ai sensi dell’art.67 del R.D.L. n.1126 del 16.05.26 il “Verbale di collaudo del rimboschimento (all. A) sito in agro del comune di Roccagorga, loc. “Monte Castellone”, “La Selva”, “Lagno la Rava”, “Monte Fredano”, “Valle Coccia”, “Valle Pastina” e “Valle Inferno” sui terreni di proprietà Comunale, censiti al N.C.T. al F. 1 part. 1/P; F. 3 part. 1; F. 4 part. 2/P, 13; F. 5 part. 15/P; F. 10 part. 31; F. 2 part 1/P, 2, 3, 4 e 5”, (all. A);


2. di approvare il “Piano di coltura e conservazione, in agro del comune di Roccagorga, su terreni, censiti al N.C.T. al F. 1 part. 1/P; F. 3 part. 1; F. 4 part. 2/P, 13; F. 5 part. 15/P; F. 10 part. 31; F. 2 part 1/P, 2, 3, 4 e 5”, predisposto dal Comando Provinciale del CFS di Latina (all. B);


3. di autorizzare la riconsegna dei terreni sopra identificati alla proprietà;


4. di delegare il Comandante Provinciale del CFS di Latina a redigere apposito verbale di 
riconsegna che, unitamente al Piano di Coltura e Conservazione, dovrà essere sottoscritto e controfirmato dai legittimi proprietari o da persona da loro delegata, a norma di legge, e inviato in copia alla Direzione Regionale Ambiente.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito www.regione.lazio.it/ambiente/foreste.


IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO TERRITORIO


Dott. Raniero De Filippis
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VERBALE DI COLLAUDO
(ai sensi dell’art. 67 del R.D. 0. 1126/1926)

PREMESSO
inquanta del sceolo scarso sono stati realizzati su terreni in oceupazione temporanea

- che negli anni
intervent idraulico-forestali (rimboschimenti) nel Comune di Roc
che tra I'altro ¢ siata interessata una superficie complessiva  di Ha

Roceagorga-LT- distinta in catasto come in appresso riportato;
che il Comune di Roccagorga ~LT- ha prodotto formale richiesta di restituzione di detti terren in

orga 1.7
299,63.18. di proprietd del Comune di

occupazione temporanea.

L"anno 2008 giomo 17 del mese di setiembre, come da notifica art68 del R.D.1126126, il sottoscritio Dr
Pietro Di Lascio, Comandante del Corpo Forestale dello Stato di Latina, ha effetwato il sopralluogo per la
verifica degli impianti eseguiti ¢ sulla scorta dei relativi atti tecnici. ha constatato che i terreni di che trattasi si
presentano ricoperti dalle seeuent tipologie forestali

pino domestico, robinia acaia, leccio, acero, carpino ed ommiello come di seguito specificate

accanto a ciascuna superficie

Jocalita *Monte castellone™ fi. 1. part, Lip sup. Ha 07.15.20; pino domestico.

< aSelva * fg 3.parl. | sup.  Ha 63.35.60; pino domestico ¢ robinia acacis.
- “Lagno la Rava“fed . part. 2ip sup. Ha 98.00.00; pina domestico
- # fe. 5, part. 157p sup. Ha 35.99.00; 3

- M.te fredano” fi 10, part. 31 sup.  Ha 15.00.00.

. “Valle Coceia™ fi. 4 part. 2/p sup. Ha. 06.00.00;" *

 fedpart 3sup. Ha40.00.007
“Valle Pastina™e. 2 part, 1ip sup. Ha 40.00.00; pino domestico, leccio.acero, cupino ed

omiello
¢ “Valle Inferno™iz. 2 part. 2.3.4.5 sup. Ha, 28.26.80.pino domestica e cipresso comune.

uperficic complessiva Ha. 299.63.18 Anno impianto 1930- 55

Nel complesso gli impiant eseguiti rispondono pienamente alle finalita per le quali sono stati programmati
ologico, ¢ quindi possono considerarsi redditizi secondo
7123

e finanziati ¢ ciot di tipo._ prevalentemente idr
quanto prescritto dellart 50, 3°c., del R.D. 326
Per quanto sopra il sotioscritto collaudatore reputa collaudabili come, in effetti, con il presente atto

COLLAUDA

In applicazione dell'art67 del R.D. 1126126 | lavori idraulico forestali (rimboschimento) realizzati in

Comune di Roceagarga 1.1

¢ dispone la restituzione dei
compiere le operaziani di governo boschivo secondo il piaba dijeoltura ¢ conservazione: art 54 R.D.

che si allega ¢ che fari parte integrante del verbale di ricondegph art 53 R.D.3267/23; art 69 R.D. 1126726

31 in occupazione tempdrancajal Comune di Roccagorga 11 - che dovra
326723,





















Allegato A
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[image: image1.jpg]Jaterale dellimpianto. Nel tempo si sono insediate specic autoctone composie da acero

campesire, leceio, carpino ¢ omiello, Gl interventi colturali dovranno riguardare: spalcature,
diradamenti, eliminazione delle piante sottomesse, cadute, ece.  Bisogna inolire favorire
Finsediamente delle specie autoctane per predisparle alla conversione.

Localita Valle Coccia (di Monte Lavorga) 1l soprassuolo, composto da pino domestico, nel corso
deali anni & stato interessato da da diversi incends (Fultimo dei quali nel 2008) che hanno distruto it
20% ca. della superficie interessata, Gli interventi dovranno riguardare: spalcature ed eliminazione

delle piante soprannumerarie, sottoposte. esili.danneggiate, cadute ¢ce. &

Deti soprassuoli rappresentana (in parte ed in alune zone) uno stato dinamico conseguente al dominio
delle latifoglic sulle conifere di origine artficiale

11 sottoscritto Dr.Pietro Di Lascio Comandante Provinciale del Corpo Forestale dello Stato,
in applicazione dell'art, 54 dell’'R.D. 30/12/1923, n. 3267, formula le seguenti preserizioni in ordine al
piano di coltura ¢ conservazione” dei rimboschimenti realizzati nelle localiti suddette puni di propricta
del Comune di Roccagorga:
Art. 1) nei terreni rimboschiti sopra indicati, ai sensi de

aria;

i specie di animali, resta vietato senza I'autorizzazione, conformemente
estali (in seguito indicate, P.M. P. F.) vigenti in provincia di

art, 54 del R.D, 30/12/1923, 0. 3267, non sard

mai permessa la coltura ag

Art. 2) il pascolo, per quals

alle prescrizioni di massima e di polizia for

Latina, degli organi competentis

Art, 3) la custodia ¢ la difesa contro i danni di qualsiasi natura ¢ affidata al Comune proprietario;

‘Art. 4 ) i rimboschimenti di cui al presente piano devono ritenersi assoggettati ai vincolo previsti dalle

Vigenti norme di tutela dei boschi i quali devono essere governati ad alto fusto (fustaie) ¢ tratiati secondo

e norme stabilite dalle P-NLP.F

11 o di maturita, per le diverse tipologie, sara, egualmente, quello indicato dalle P.M.P.F.;

Art, 3) esccuzione del tagli intercalari: diradamenti finalizzati a conferire aghi attuali soprassuoli quei

caratteri strutarali ¢ fisionomici necessari per la loro evoluzione, dovranno effettuarsi, conformemente

e PMLPF. . mediante il taghio selettivo, nell'ordine, dei soggetdi, deperienti, malformati, adugiati ¢

dominati

Resta inteso che le cure colturali dovranno adatarsi alle diverse tipologie v

condizioni fisico-vegetative dei soprassuoli, intervenendo caso per caso, situazione p

fispetto del principio triassiomatico che regola le- teeniche selvicoluraliz funzions

perpetuitd ed uso del bosco.

Devono. inoltre, necessariamente, rapportarsi alla loro efficacia nel tempo;

Art. 6) qualora, in seguito al tghio definitivi, il bosco non si rinnovasse naturalmente o si rinovasse

parzialmente il Comune proprictario. doved assicurare il relativo. reimpianto. secondo le direttive

dell"autorita forestale.

Art, 7) per quanto riguarda le superficie percorse dal fuoco, gravate dai vineoli i cui alla L. n. 47:75. art

9 ed alla L. R, n. 574, art. 6 , ed in ato ricoperte da clementi in ordine sparso della macchia

mediterranea i formulano le seguenti, ulteriori, prescrizion

= ¢ fauo obbligo di regolare Nevoluzione dell’auuale " gariga” verso stadi pii evoluti
caggiungimento della formazione “climax ", bassa macchia mediterranca

NI Allattualita si ritengono urgenti { lavori di diadamento riportati al precedente punto 5

tazionali ed alle
situazione nel
. biologica,

o al

Latina, li

IL COLLAUDATORE
(Dr. Pietro DI LASCIO)

Per a

entante del Comune proprietario

il rappre





















Allegato B
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PIANO DI COLTURA E CONSERVAZIONE

(ai sensi dell"art. 54 del R.D. n. 3267/1923)

Lramno duemilaatto, il giormo 17 del mese di settembre in Latina negli Uftiet del € omando
Provineiale del Corpo Forestale dello Stato

PREMESSO

~ che negli anni- cinquanta del

interventi idraulico-forestali {rimboschimenti) nel Comune di Roc

ata una superficie complessiva di ha_299.63.18,

di seguito riportato:

secolo scorso sono stati realizzati Su terreni in oceupazione LEMPOraNEa
orga (LT);
di proprieta del Comune di

che tra Taltro & stata inte
Roccagorga- L T- distinta in catasto rispettivamente come

Jocaliti “Monte castellone” T, |, part, 1/p sup. Ha 07.15.20:

aSelva 3.part, | sup. Ha63.35.60;

" * Lagno la Rava™fe.d4 . part, 2/p sup. Ha 98.00.00¢
' 4 fo. S.part. 15/p sup. Ha 35.99.00;
7 Mte fredand” fie. 10, part. 31 sup,  Ha 15.00.00:
“Valle Coccia™ . 4 part. 2fpsup.  Ha. 06.00.00,

: fi A part, 13sup. Ha.40.00.00;

“Valle Pastina™f. 2 part. 1/psup,  Ha40.00.00¢

> part, 2,3,4.5 sup. Ha. 28.26.80

Valle Infermno’
complessi 9.63.18. Anno impianto 1950+

Superf

che il Comune di Roceagorga (LT) ha prodatto formale richiesta di resttuzione di det terrent i

accupazione temporanea;
che gli impianti eseguit, nelle localith suddette, risultano essere co

La Selva ¢ Valle Inferna ove sono presenti in pare
acero campestri, carpino, omiclo, leceio

ftuite quasi esclusivamente da

pino domestico, eccetto nelle localiti:
popolamenti di cerro e piante sparse di robinia acacia ¢ di

ecc, rispettivamente
i interventi colturali di

effettuati, in loco, il sottoseritto indica

Da quanto emerso dai sopralluog
seguito descritt
Localita Monte C:
stato interessato da da diversi incendi (Vultim
della superficie interessata. Gli interventi dovranno riguardare:
adute ece

ellone, 11 soprassuolo, composto da_ pino domestico, nel corso degli anni &
o dei quali nel 2008) che hanno distruto il 40% ca

spalcatre cd eliminazione delle

siante soprannumerarie, sottoposte, esili, danneggiate,
P ¥

pino domestico frammisto a cerro (nella parte

- Localita
yalliva) ed a robinia acacia in forma spars
fone silvana 199394, Gili interventi colturali dovranno rig
climinazione delle  piante sottomesse, soprannumerarie ecc.

Selva, il soprassuolo ¢ composto di
¢a. Gli ultimi incendi verificatesi risalgono alla
ardare: spaleature., diradamentt

Monte Fredano, soprasstiolo ricoperto, solo in parte, da pina domestico,

poichi lo stesso ¢ stato distnto completamente per il 25% ca. daj vart incendi susseguitesi nel
sione 2008, Gli interventi colurali doveanno riguardare
nonche eliminazione: delle

Localiti Lagno la Ra

tempo. Pultimo dei quali risalente alla st
finazione delle piante sottomesse, cadute

spaleature, diradamenti, ¢

piante bruciate ¢ loro ripristino.

(ina trattasi di soprassuolo interessato dalla stesso coniferamento

- Localita Valle Inferno ¢ Valle P:
Lultimo ineendio risale al 1993 ove ¢ stat colpita

(pino domestico ¢ cipresso comunie).











